
DELIBERAZIONE N°   X /  4293  Seduta del  06/11/2015
        

Presidente  ROBERTO MARONI

Assessori  regionali  FABRIZIO SALA  Vice Presidente GIULIO GALLERA
 VALENTINA APREA MASSIMO GARAVAGLIA
 VIVIANA BECCALOSSI MARIO MELAZZINI
 SIMONA BORDONALI MAURO PAROLINI
 FRANCESCA BRIANZA ANTONIO ROSSI
 CRISTINA CAPPELLINI ALESSANDRO SORTE
 GIOVANNI FAVA CLAUDIA TERZI

Con l'assistenza del Segretario Fabrizio De Vecchi

Su proposta  dell'Assessore Mario Melazzini

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Dirigente                    Ermanno Boccalari

Il Direttore Generale   Roberto Albonetti

L'atto si compone di  9  pagine

di cui  /  pagine di allegati  

parte integrante

Oggetto

POR FESR 2007-2013. LINEA CREDITO IN-CASSA B2B. PROROGA DELL'APERTURA DELLO SPORTELLO PER
LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E MODIFICA DELL'ALLEGATO 2 DELLA DGR N.  X/2378  DEL  19
SETTEMBRE 2014



RICHIAMATI:

• il Regolamento (CE) N. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 5 luglio 2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale, recante 
abrogazione del Regolamento (CE) n. 1783/1999, e successive modifiche ed 
integrazioni;

• il Regolamento (CE) N. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006, recante 
disposizioni  generali  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo 
sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1260/1999, e successive modifiche ed integrazioni;

• il Regolamento (CE) N. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 
che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/2006 
del  Consiglio  recante  disposizioni  generali  sul  Fondo europeo di  sviluppo 
regionale,  sul  Fondo  sociale  europeo  e  sul  Fondo  di  coesione  e  del 
regolamento  (CE)  n.  1080/2006  del  Parlamento  europeo e  del  Consiglio 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale, e successive modifiche ed 
integrazioni;

• il  Programma  Operativo  Regionale  FESR  2007/2013  della  Regione 
Lombardia, approvato con Decisione della Commissione Europea C(2007) 
3784 del 1 agosto 2007, e successive modifiche ed integrazioni;

• la  DGR n.  VIII/8298 del  29 ottobre  2008 recante “ Programma Operativo 
Competitività  Regionale e Occupazione FESR 2007-2013 –  Linee guida di 
attuazione –  Primo Provvedimento” e successive modifiche e integrazioni 
con  cui  Regione  Lombardia,  nell’ambito  dell’Asse  1  del  POR  FESR,  in 
aggiunta ai  tradizionali  contributi  a fondo perduto, ha previsto l’utilizzo di 
strumenti finanziari innovativi (strumenti di ingegneria finanziaria) capaci di 
generare  un  effetto  moltiplicatore  delle  risorse  pubbliche  disponibili, 
favorendo  la  raccolta  di  risorse  private  aggiuntive  sul  mercato  e 
ottimizzandone, al contempo, il loro utilizzo da parte dei beneficiari finali, nel 
rispetto delle procedure previste all’art. 43, comma 2 e dall’art. 44, comma 
2 del Regolamento (CE) n.1828/06;

VISTE:

• la  DGR  n.  VIII/7687  del  24  luglio  2008  con  cui  Regione  Lombardia, 
nell’ambito  della  Linea di  intervento  1.1.2.2.”Sostegno  alla  nascita  e  alla 
crescita di imprese innovative” dell’Asse 1 ”Innovazione ed economia della 
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conoscenza” del POR FESR, ha attivato l’iniziativa denominata “Fondo Joint 
European Resources For Micro To Medium Enterprise” (JEREMIE FESR) per  la 
concessione  di  garanzie  su  portafogli  di  finanziamenti  accordati  dalle 
banche a micro-piccole-medie imprese, anche in fase di avvio, operanti in 
Lombardia, con una dotazione iniziale di 20 milioni di euro;

• la  delibera  n.  X/1710  del  17  aprile  2014  con  la  quale,  per  favorire  il 
fabbisogno di liquidità delle imprese nell’ambito di rapporti commerciali con 
altre imprese, è stata comunicata alla Giunta la necessità di  rifocalizzare 
l’operatività  del  Fondo  Jeremie  FESR  nell’ambito  dell’iniziativa  Credito  In 
Cassa utilizzando le risorse del Fondo Jeremie Fesr, la cui disponibilità è pari  
ad euro 19.329.615,62, integrate con le economie rinvenienti dal Fondo di 
garanzia Made in Lombardy, per euro 2.201.431,52;

• la  lettera  di  incarico sottoscritta  in  data  17  novembre 2008 dal  Direttore 
Generale della Direzione Generale Attività Produttive, Ricerca e Innovazione 
(APRI),  con la quale la società finanziaria regionale Finlombarda S.p.A.  è 
stata incaricata della gestione del  Fondo JEREMIE FESR, successivamente 
integrata  con  atto  aggiuntivo  del  12  dicembre  2014,  in  scadenza  al  31 
dicembre 2015;

VISTA inoltre la DGR n. X/2029 dell’1 luglio 2014 con la quale:

• al  fine  di  completare  la  definizione  delle  misure  previste  dalla 
riprogrammazione  del  POR  FESR  2007-2013  e  di  rispondere  alle  esigenze 
delle imprese, sono state approvate le modifiche ed integrazioni delle Linee 
Guida di attuazione dell’Asse 1 del POR FESR 2007-2013, di cui alla DGR n. 
VIII78298  del  29  ottobre  2008  e  successive  modifiche  ed  integrazioni, 
declinando la Linea di intervento 1.1.2.2 “Sostegno in ogni fase del ciclo di 
vita  (business  activity)  delle  imprese”  con  l’individuazione,  nell’ambito 
dell’operatività  dello  strumento  di  ingegneria  finanziaria  “Fondo  Jeremie 
Fesr”,  di  due  Linee  di  Azione  specifiche  tra  cui  l’Azione  B  “Sostegno  al 
fabbisogno di liquidità delle imprese”;

• è stato conseguentemente disposto l’utilizzo della disponibilità residua del 
Fondo Jeremie Fesr,  pari  ad  euro  19.329.615,62,  nonché delle  economie 
rinvenienti  dal  Fondo  di  garanzia  Made  in  Lombardy  pari  ad  euro 
2.201.431,52,  con  una  dotazione  complessiva  di  21.531.047,14  euro, 
comprensiva degli oneri di gestione;

2



VISTO il Decreto n. 7298 del 30 luglio 2014 con cui è stata approvata la revisione 
della strategia di investimento del Fondo Jeremie FESR 2007-13, introducendo la 
previsione di uno strumento destinato a facilitare alle MPMI lombarde l’accesso a 
operazioni finanziarie finalizzate allo smobilizzo di crediti maturati o maturandi nei 
confronti di altri soggetti; 

VISTA in particolare la DGR n. X/2378 dell’19 settembre 2014 con la quale:

• sono state ampliate le finalità della Linea di intervento Credito in Cassa, di  
cui alla DGR n. 3886 del 12 luglio 2013, mediante l’istituzione di una nuova 
Linea di intervento denominata “Credito in-Cassa B2B” diretta ad assicurare 
liquidità alle imprese che vantino crediti commerciali nei confronti di altre 
imprese o altra  tipologia  di  soggetto  debitore  con l’esclusione degli  Enti 
Locali;

• sono stati  conseguentemente approvati i criteri attuativi della nuova linea 
d’intervento “CREDITO In-CASSA B2B”,  specificati  nell’allegato 2 alla DGR 
2378/14, che prevedono una dotazione complessiva di 500 ml di euro così 
suddivisa:

➢ 200 milioni di euro per la Sottomisura A: Liquidità alle MPMI

➢ 300 milioni di euro per la Sottomisura B : Liquidità alle Grandi imprese

➢ 20 milioni per la sola Sottomisura A : Garanzia Jeremy FESR;
con  la  previsione  quindi,  per  la  sola  Sottomisura  A,  della  garanzia  del  Fondo 
Jeremie  FESR  che  opera  a  parziale  copertura  del  rischio  connesso  alla 
concessione di liquidità alle MPMI lombarde;

DATO ATTO inoltre:

• che il  19 dicembre 2014 sul  BURL S.O. n. 51 sono stati  pubblicati  gli  avvisi 
pubblici  per  la  partecipazione  all’operazione  Credito  In-Cassa  B2B 
(Sottomisura A) degli Intermediari finanziari e per la concessione di interventi 
finanziari  a  favore  delle  MPMI  in  cui  si  stabilisce  che  lo  sportello  per  la 
presentazione delle domande è aperto dal 29/1/2015 al 15/10/2015, fatta 
salva la chiusura anticipata per esaurimento delle risorse;

• con comunicazione del 13 ottobre 2015, pubblicata sul BURL S.O. n. 50 del  
15 ottobre 2015, è stata prorogata al 16 novembre 2015 la chiusura dello 
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sportello per la presentazione delle domande a valere sulla Sottomisura A 
considerata  la  disponibilità  di  risorse  ed  allo  scopo  di  effettuare  nuove 
valutazioni sull’andamento della misura;

PRESO ATTO dei rapporti di monitoraggio sull’andamento della Linea d’intervento 
“CREDITO In-CASSA B2B”,  della  sottomisura  A,   trasmessi  dal  Gestore  dai  quali 
risulta che:

➢ alla  data  del  30  giugno  2015,  sono  state  presentate  148  domande  e 
concesse garanzie a favore di 40 MPMI per un totale di 1.063.000,00 di euro;

➢ alla data del 30 settembre 2015, il Gestore evidenzia un valore di garanzie 
richieste pari a 7,2 milioni di euro, con un concesso pari a 1,9 milioni di euro, 
cui si devono sommare altri 2 milioni di euro di richieste relative a domande 
ancora in fase di istruttoria presso gli intermediari convenzionati;

CONSIDERATO che i dati esaminati mostrano un andamento positivo della misura 
anche se non risolutivo rispetto al fabbisogno di liquidità riscontrato sul mercato, 
da ricondursi ai seguenti elementi di criticità che hanno caratterizzato il mercato 
del credito:

– una concentrazione dei  flussi  di  erogazione del  credito sulle imprese con 
rating più elevato, peggiorando invece le condizioni di accesso al credito 
per  le  MPMI  valutate  come  rischiose  e  innescando  un  circolo  vizioso  di 
ulteriore contrazione dell’offerta di credito;

– il  deterioramento  della  qualità  del  credito  che  agisce  ancora  come 
elemento frenante dell’offerta creditizia;

– un generale allungamento dei tempi di pagamento, non solo per quanto 
riguarda i debiti delle Amministrazioni Pubbliche verso le imprese, ma anche 
nei rapporti tra le imprese stesse;

RICHIAMATI:

• la Decisione C(2013)1573 della CE del 20 marzo 2013 di approvazione degli 
orientamenti sulla chiusura dei programmi operativi adottati per beneficiare 
del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, del Fondo Sociale Europeo e del 
Fondo di Coesione (2007-2013) che nei paragrafi 3.1 e 3.6 stabilisce la data 
finale di ammissibilità della spesa e le norme specifiche da applicare agli 
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Strumenti di Ingegneria Finanziaria; 

• la Decisione C(2015)2771 della CE del 30 aprile 2015 che modifica la sopra 
citata Decisione C(2013)1573 come segue:

➢ al paragrafo 3.1 è stato aggiunto che “Tuttavia, nel caso degli strumenti 
di  ingegneria  finanziaria,  il  contributo  pubblico  sarà  versato  al 
beneficiario entro la fine del periodo di ammissibilità”;

➢ al paragrafo 3.6 è stato aggiunto che “la chiusura ai fini dell'articolo 78, 
paragrafo  6,  deve  essere  intesa  come  termine  ultimo  per  la 
presentazione delle domande di pagamento;

RILEVATO che la garanzia attivata a valere sull’iniziativa “Credito In-Cassa B2B”, a 
condizioni  attuali,  permette  agli  stessi  intermediari  di  liberare  una  quota  di 
patrimonio  di  vigilanza  pari  al  10%,  del  valore  delle  operazioni  garante 
sull’iniziativa;

DATO ATTO che con il decreto n. 9172 del 3 novembre 2015 è stata approvata la 
proposta  di  revisione  della  Strategia  del  Fondo  Jeremie  FESR  2007-2013,  che 
prevede la  possibilità  di  introdurre  modifiche  ed integrazioni  alla  Strategia  del 
Fondo finalizzate a renderla maggiormente coerente con le attuali condizioni del 
mercato creditizio;

RITENUTO  di  intervenire sulle condizioni  tecniche dell’iniziativa “Credito  In-Cassa 
B2B”  modificando  la  percentuale  di  copertura  della  garanzia  sul  portafoglio 
attivato da ciascun intermediario, innalzando tale copertura dal 10% al 50%, con il 
vantaggio di permettere la liberazione presso il sistema bancario di ulteriori risorse 
a vantaggio del fabbisogno di circolante delle imprese;

RITENUTO altresì di modificare l’Allegato 2 della DGR 2378/14 “Criteri attuativi della 
Linea di intervento Credito in-Cassa B2B – Sottomisura A (MPMI)” come segue:

– “punto 2. “Dotazione”:
1. Plafond operazioni B2B: 
il plafond delle operazioni B2B a valere sulle risorse delle banche e  delle  
società di factoring da convenzionarsi (intermediari) è pari ad almeno 40  
milioni di euro;
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mantenendo invariato il secondo comma; 

– punto  4.  “Tipologia  di  Agevolazione”:  il  secondo  punto  elenco  viene 
sostituito dai seguenti punti:

• con riferimento a domande di partecipazione presentate dai soggetti  
richiedenti entro la data del 16 novembre 2015 copre, a prima richiesta,  
le prime perdite del portafoglio di operazioni finanziarie attivate entro il  
limite  massimo  del  10%  (dieci  per  cento)  del  valore  del  portafoglio  
attivato e comunque nel limite dell’80% della singola operazione;

• con riferimento a domande di partecipazione presentate dai soggetti  
richiedenti a decorrere dalla data del 17 novembre 2015 copre, a prima  
richiesta,  le  prime  perdite  del  portafoglio  di  operazioni  finanziarie  
attivate entro il limite massimo del 50% (cinquanta per cento)  del valore 
del  portafoglio  attivato e  comunque nel  limite dell’80% della  singola  
operazione;

RITENUTO di autorizzare Finlombarda S.p.A. a prorogare la chiusura dello sportello 
per la presentazione delle domande a valere sulla Linea di intervento Credito in-
Cassa B2B – Sottomisura A (MPMI) entro il periodo previsto dagli Orientamenti per 
la  chiusura  della  programmazione  2007-2013  per  la  corretta  e  completa 
predisposizione della Relazione sugli strumenti di ingegneria finanziaria da inserire 
nel Rapporto finale di esecuzione del Programma;

RITENUTO  conseguentemente  di  demandare  a  Finlombarda  S.p.A.  le  seguenti 
attività:

a) l'attuazione delle necessarie modifiche alla linea di  intervento  Credito in-
Cassa in coerenza con quanto previsto dal presente atto;

b) l'attuazione e lo svolgimento delle relative funzioni  amministrative inerenti 
l’attuazione della linea di intervento Credito in-Cassa B2B come modificata;

RITENUTO infine di demandare alla Direzione   Generale Università, Ricerca e Open 
Innovation la sottoscrizione dell'atto di proroga dell'incarico vigente, in scadenza 
al 31 dicembre 2015, fino al 31 dicembre 2016;

Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

6



   D E L I B E R A

1. di modificare, per le motivazioni citate in premessa, l’Allegato 2 alla DGR n. 
X/2378  dell’19  settembre  2014  “Criteri  attuativi  della  Linea  di  intervento 
Credito in-Cassa B2B – Sottomisura A (MPMI)” nei seguenti punti:
“punto 2. Dotazione” come segue:

– 1. Plafond operazioni B2B: 
il  plafond delle operazioni  B2B a valere sulle risorse delle banche e  
delle società di factoring da convenzionarsi (intermediari) è pari ad  
almeno 40 milioni di euro;
mantenendo invariato il secondo comma; 
“punto 4. Tipologia di Agevolazione”: il secondo punto elenco viene 
sostituito dai seguenti punti:

• con riferimento a domande di  partecipazione presentate dai  
soggetti richiedenti entro la data del 16 novembre 2015 copre,  
a prima richiesta, le prime perdite del portafoglio di operazioni  
finanziarie  attivate  entro  il  limite  massimo del  10%  (dieci  per  
cento) del valore del portafoglio attivato e comunque nel limite  
dell’80% della singola operazione;

• con riferimento a domande di  partecipazione presentate dai  
soggetti  richiedenti  a  decorrere  dalla  data del  17  novembre  
2015 copre, a prima richiesta, le prime perdite del portafoglio di  
operazioni  finanziarie  attivate  entro  il  limite  massimo del  50%  
(cinquanta  per  cento)  del  valore  del  portafoglio  attivato  e  
comunque nel limite dell’80% della singola operazione;

2. di autorizzare Finlombarda S.p.A. a prorogare la chiusura dello sportello per 
la presentazione delle domande a valere sulla Linea di intervento Credito in-
Cassa  B2B  –  Sottomisura  A  (MPMI)  entro  il  periodo  previsto  dagli 
Orientamenti  per  la  chiusura  della  programmazione  2007-2013  per  la 
corretta  e  completa  predisposizione  della  Relazione  sugli  strumenti  di 
ingegneria  finanziaria  da  inserire  nel  Rapporto  finale  di  esecuzione  del 
Programma;
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3. di demandare a Finlombarda S.p.A. le seguenti attività:
a) l’attuazione delle necessarie modifiche alla linea di intervento Credito 

in-Cassa in coerenza con quanto previsto dal presente atto;
b) l’attuazione  e  lo  svolgimento  delle  relative  funzioni  amministrative  

inerenti  l’attuazione  della  linea  di  intervento  Credito  in-Cassa  B2B  
come modificata;

4. di  demandare  alla  Direzione  Generale  Università,  Ricerca  e  Open 
Innovation  la  sottoscrizione  dell'atto  di  proroga  dell'incarico  vigente,  in 
scadenza al 31 dicembre 2015, fino al 31 dicembre 2016;

5. di  trasmettere a Finlombarda S.p.A.  il  presente atto  affinché venga dato 
seguito dalla stessa alle attività di propria competenza;

6. di  pubblicare  il  presente  provvedimento  sul  BURL  e  sui  siti 
www.attivitaproduttive.regione.lombardia.it e www.finlombarda.it.

     IL SEGRETARIO
 FABRIZIO DE VECCHI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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